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Verbale riunione del 3 aprile 2019 

 

Il giorno 3 aprile 2019, alle ore 10.00, debitamente convocata nei modi di legge, si è riunita presso l’Aula 

Ligure – II piano – Via Balbi, 5, Genova, la Commissione Sussidi, costituita con D.R. n. 4222 del 7.12.2016 

e modificata con D.R. n. 52 dell'8.1.2019, per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1) Istanze di sussidio presentate ai sensi della Normativa per la concessione di benefici assistenziali e 

premi a favore del personale tecnico-amministrativo e dei collaboratori ed esperti linguistici in 

servizio delle loro famiglie pervenute all’ufficio competente  

2) Varie ed eventuali  

Sono presenti: 

• La Dott.ssa Gerardina Maglione, Presidente, in sostituzione del Direttore Generale, Dott. Cristian 

Borrello. 

• La Prof.ssa Barbara Alemanni - Rappresentante dei docenti in Consiglio di Amministrazione 

• Il Prof. Fabio Lavagetto - Rappresentante dei docenti in Consiglio di Amministrazione. 

• Il Dott. Fabrizio Buscaroli – Rappresentante del Personale Tecnico-Amministrativo in Senato 

Accademico. 

• Il Dott. Daniele Severini - Rappresentante del Personale Tecnico-Amministrativo in Consiglio di 

Amministrazione. 

 

E’ altresì presente la Dott.ssa Elena Picco, Capo Settore Welfare di Ateneo dell’Area Personale, che svolge 

funzioni di segretario verbalizzante. 

 

Punto 1. Istanze di sussidio pervenute all’Ufficio competente. 
Il Presidente ricorda che nella seduta odierna saranno esaminate le istanze relative agli artt. 2 – 8 della 

vigente Normativa per la concessione di benefici assistenziali e premi a favore del personale tecnico-

amministrativo e dei collaboratori ed esperti linguistici in servizio delle loro famiglie (di seguito 

Normativa). Le domande riguardanti la concessione di premi di studio (art. 9), che possono essere 

presentate fino al 15 aprile saranno invece esaminate in successiva specifica seduta.  

Il Presidente, con riferimento al punto 1 dell’ordine del giorno, espone la seguente predisposta istruttoria: 

gli Uffici dell’Area Personale fanno presente che la spesa per i sussidi previsti, graverà sulla voce COAN 

4.1.2.1.6.8 la quale, per l’esercizio 2018, con specifico riferimento alla presente materia, prevede 

complessivamente 82.850€. 

In tale somma sono compresi 15.000€ specificamente stanziati per erogare i premi di nascita relativi agli 

eventi 2018, nonché la somma pari a 11.850€, confluita nel fondo in base a delibera della Commissione 

adottata nella seduta del 10 aprile 2018 in applicazione dell’art. 8, comma 1, punto 4), quale importo residuo 

dei premi di nascita per eventi 2017 non attribuiti.  

La Commissione in primo luogo delibera di accantonare la cifra pari a complessivi 9.060€ necessaria, in 

base alle previsioni della Normativa (art. 9, comma 5), a soddisfare le richieste di premi di studio. 

Si precisa che tutti gli importi sopra indicati tengono conto degli oneri a carico dell’Ente, che trovano 

copertura nella pertinente voce COAN del bilancio di Ateneo. 

 

Gli Uffici ricordano che nella seduta straordinaria del 25 luglio 2018, la Commissione Sussidi ha deliberato 

di reiterare il contributo annuale (periodo 01.09.2018 – 31.08.2019) pari a 3.000€ al netto di tutte le 

imposte a favore di una dipendente con disabilità …..  

 

…OMISSIS … 

 

per sostenere gli oneri di mobilità dalla propria residenza di     

 

...OMISSIS… 
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a Genova (sede di servizio). 

La Commissione ricorda, come già fatto presente nella seduta di luglio, che l’intervento si configura come 

straordinario ed eccezionale, nelle more della predisposizione della Carta dei Servizi per il personale con 

disabilità (Azione 4 del Piano delle Azioni Positive, approvato dal Consiglio di Amministrazione il 

24/01/2019). 

In tale sede si è fatto presente che tale erogazione si qualifica come di natura eccezionale e straordinaria, 

nelle more della elaborazione ed approvazione della Carta dei Servizi per il Personale con disabilità.  

Gli uffici inoltre hanno provveduto, come richiesto dalla Commissione Sussidi, al reintegro delle risorse 

destinate in bilancio a soddisfare le richieste di sussidio. 

 

La Commissione procede ad esaminare le varie istanze presentate. Il numero complessivo è pari a 165 (lo 

scorso anno 146), che vengono meglio specificate nell’allegato A. 

Gli importi sono stati arrotondati per eccesso se il numero dopo la virgola è pari o uguale a 50 centesimi di 

euro, in difetto se il numero dopo la virgola è minore di 50. 

Si è provveduto a verificare presso l’ufficio competente la veridicità delle autodichiarazioni dei colleghi che 

hanno presentata istanza di sussidio per spese di familiari a carico. 

 

Art. 2 – Prestazioni mediche 
La Commissione, valutata l’istruttoria operata su ogni singola domanda, e in applicazione delle disposizioni 

della Normativa (segnatamente, artt. 2 e 10), assume le delibere di cui all’allegato C al presente verbale e 

dispone di erogare una cifra pari a complessivi 17.652,00€. 

Viste le disposizioni della Normativa, delibera poi di rigettare le seguenti istanze: 

N. 7) - la domanda non può essere accolta in quanto le spese sostenute risultano inferiori ai tetti minimi 

previsti dall’art. 2 della normativa, sia per quanto riguarda le spese sanitarie sia per ciò che concerne gli 

esami diagnostici; 

N. 9) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato presenta omissioni e difformità rilevate 

dall’INPS; 

N. 19) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato presenta omissioni e difformità rilevate 

dall’INPS; 

N. 20) - la domanda non può essere accolta in quanto le spese sostenute risultano inferiori ai tetti minimi 

previsti dall’art. 2 della normativa, sia per quanto riguarda le spese sanitarie sia per ciò che concerne gli 

esami diagnostici; 

N. 22) - la domanda non può essere accolta in quanto le spese sostenute risultano inferiori ai tetti minimi 

previsti dall’art. 2 della normativa, sia per quanto riguarda le spese sanitarie sia per ciò che concerne gli 

esami diagnostici. Una delle fatture presentate non può essere rimborsata ai sensi dell’art. 2, ma potrebbe 

integrare una fattispecie ex art. 4;  

N. 36) - la domanda non può essere accolta in quanto le spese sostenute non rientrano tra quelle rimborsabili 

ai sensi dell’art. 2 della normativa. 

 

Art. 3 – Protesi e cure dentarie 
La Commissione, valutata l’istruttoria operata su ogni singola domanda, e in applicazione delle disposizioni 

della Normativa (segnatamente, artt. 3 e 10), assume le delibere di cui all’allegato C al presente verbale e 

dispone di erogare una cifra pari a complessivi 10.781,00€. 

Viste le disposizioni della Normativa, delibera poi di rigettare le seguenti istanze: 

N. 44) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato all’istanza è quello rilasciato nel 2019, 

e non quello del 2018, come richiesto dalla normativa; 

N. 58) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato all’istanza è superiore a 30.000€. 

 

La Commissione procede quindi ad esaminare le istanze presentate a norma degli artt. 4 (Grave bisogno 

generico) e 5 (Decessi), in relazione ai quali è consentita dalla Normativa una maggiore discrezionalità. 

La Dott.ssa Picco procede all’illustrazione dei singoli casi come indicati nell’istruttoria di cui all’allegato B. 

Dopo ampio dibattito la Commissione delibera così di seguito: 

 

Art. 4 – Grave Bisogno Generico 
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N 59) - La Commissione, in base a quanto illustrato, ritiene non sussistano i presupposti per l’applicazione 

dell’art. 4, comma 1, lett. c.). Infatti tutte le spese sostenute sono riconducibili agli artt. 2 e 3 della 

Normativa, in relazione ai quali peraltro non è possibile determinare l’entità del contributo in quanto 

l’istanza è priva dell’attestazione ISEE. Pertanto l’istanza non viene accolta.  

N 60) - La Commissione, in considerazione della nomina da parte del Tribunale dei minori della collega che 

ha presentato istanza come tutrice….. OMISSIS..., e in considerazione del fatto che la stessa ha dovuto 

sostenere spese (oltretutto superiori ai 1.000) ….OMISSIS… per effettuare un periodo di studio, ravvisa 

possano sussistere gli estremi per applicare l’art. 4 della Normativa. Accoglie l’istanza e delibera di erogare, 

oltre al 20% della spesa sostenuta (250 euro), l’ulteriore somma di 400 €, per un totale di 650 €. 

N 61) - La Commissione ravvisa la sussistenza della fattispecie di cui all’art. 4, comma 1, lett. b)) – spese 

conseguenti la separazione/divorzio –; pertanto accoglie l’istanza e delibera di erogare, oltre al 20% della 

spesa sostenuta (160 euro), l’ulteriore somma di 400 €, per un totale di 560 €. 

N 62) - La Commissione ravvisa la sussistenza della fattispecie di cui all’art. 4, comma 1, lett. b)) – spese 

conseguenti la separazione/divorzio; rileva inoltre come la situazione di rilevante pregiudizio personale sia 

particolarmente grave in ragione dei fatti descritti nell’istruttoria. Pertanto accoglie l’istanza e delibera di 

erogare, oltre al 20% della spesa sostenuta (200 euro), l’ulteriore somma di 400 €, per un totale di 600 €. 

N 63) – In relazione a quanto esposto in istruttoria, il prof. Lavagetto manifesta le sue perplessità in ordine 

all’eventuale accoglimento dell’istanza dal momento che, trattandosi di fattura relativa a una consulenza 

medico legale nell’ambito di un procedimento giudiziale, quest’ultimo potrebbe concludersi con il 

riconoscimento del danno e il conseguente rimborso delle spese sostenute. Il dott. Severini, pur concordando 

con il Prof Lavagetto, evidenzia l’incertezza di questi procedimenti; pertanto, anche alla luce dell’ISEE 

propone di accogliere l’istanza. La Commissione concorda e ritiene di poter ravvisare la sussistenza della 

fattispecie di ci all’art. 4. Comma 1, lett. c) – spese impreviste superiori a 1.000€; pertanto accoglie l’istanza 

e delibera di erogare, oltre al 20% della spesa sostenuta (247 euro), l’ulteriore somma di 400 €, per un totale 

di 647 €. 

N 64) - La Commissione, vista la situazione di rilevante pregiudizio personale, determinata da documentate 

spese qualificabili come impreviste, superiori a 1.000€, ritiene sussistano i presupposti di cui all’art. 4, 

comma 1, lett.c)). Accoglie l’istanza e delibera di erogare, oltre al 20% della spesa sostenuta (854 euro), 

l’ulteriore somma di 400 €, per un totale di 1.254 €. 

N 65) - La Commissione, in base a quanto illustrato, ritiene non sussistano i presupposti per l’applicazione 

dell’art. 4, che ogni caso potrebbe rilevare solo per gli aspetti disciplinati dalla lettera c), e in relazione a cui 

non viene prodotta documentazione specifica a sostegno dell’istanza. Pertanto l’istanza non viene accolta.  

 

La cifra da erogare ammonta a complessivi 3.711 €, come indicato nell’allegato C. 

 

Art. 5 – Decessi. 
In relazione a questa fattispecie, non sono pervenute istanze. 

 

Art. 6 – Spese per servizi prima infanzia 

La Commissione, valuta l’istruttoria operata su ogni singola domanda e, in applicazione delle disposizioni 

della Normativa (segnatamente, artt. 6 e 10), assume le delibere di cui all’allegato C al presente verbale e 

dispone di erogare una cifra pari a complessivi 17.584,00€. L’Ufficio comunica che detto importo è 

compatibile con quanto disposto dall’art.6, comma 6, in quanto non supera il 30% dell’intera disponibilità. 

Viste le disposizioni della Normativa, delibera poi di rigettare le seguenti istanze: 

N. 77) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato all’istanza è superiore a 30.000€; 

N. 90) – la domanda non può essere accolta in quanto riferita a minore in relazione al quale è stato calcolato 

l'ISEE con genitore non convivente aggregato al nucleo, che risulta superiore a 30.000€; come specificato nel 

documento rilasciato dall’INPS, per prestazioni agevolate a favore di questo minore non è possibile utilizzare 

l'ISEE ordinario (che invece risulta inferiore a 30.000€). 

 

Art. 7 – Spese scolastiche (elementari, medie inferiori e medie superiori) e per centri estivi 
La Commissione, valutata l’istruttoria operata su ogni singola domanda, e in applicazione delle disposizioni 

della Normativa (segnatamente, artt. 7 e 10), assume le delibere di cui all’allegato C al presente verbale, e 

dispone di erogare una cifra pari a complessivi 15.531,00€. 
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Viste le disposizioni della Normativa, delibera poi di rigettare la seguente istanza: 

N. 110) - la domanda non può essere accolta in quanto l’ISEE allegato presenta omissioni e difformità 

rilevate dall’INPS; 

NN. 152 e 153) – le domande non possono essere accolte in quanto non supportate da idonea 

documentazione atta a comprovare le spese sostenute (documentazione espressamente richiesta dal Settore 

Welfare a integrazione delle istanze ma non prodotta). 

Il dott. Severini segnala l’opportunità di prevedere esenzioni e rimborsi per spese sostenute per iscrizione e 

frequenza di corsi universitari dei figli del personale TABS. La dott.ssa Picco ricorda come nel 2016 il 

Settore welfare, su richiesta della parte sindacale, avesse sottoposto al personale un questionario per 

raccogliere le segnalazioni dei dipendenti con figli iscritti all’università o al quarto o quinto anno delle 

scuole medie superiori. I dati erano stati elaborati e trasmessi al Magnifico Rettore. La commissione chiede 

di poter avere il risultato dell’indagine per formulare proposte in materia. 

 

Art. 8 – Premi per nascita di figlio/a 
La Commissione, valutata l’istruttoria operata su ogni singola domanda, e in applicazione delle disposizioni 

della Normativa (segnatamente, artt. 8 e 10), assume le delibere di cui all’allegato C al presente verbale, e 

dispone di erogare una cifra pari a complessivi 4.050€. In particolare, verificata la sussistenza dei requisiti 

stabiliti dalla Normativa e vista la capacità del fondo di soddisfare le suddette istanze, tutte queste possono 

essere accolte. Si ricorda infatti che l’ISEE deve essere preso in considerazione solo qualora le domande per 

premio di nascita siano in numero superiore allo stanziamento annuale; in tal caso la Commissione provvede 

a redigere una graduatoria formulata in senso inverso all’ISEE del nucleo familiare (art. 10, comma 13). 

Inoltre, a norma dell’art. 10, comma 5, il limite di 30.000€ non opera con riferimento alle istanze di questa 

tipologia.  

La Commissione inoltre, in applicazione dell’art. 8, comma 1, punto 4), delibera di far confluire la somma 

residua del fondo pari a 10.950€ nel fondo sussidi del personale tecnico amministrativo dell’anno 2019. 

 

Il riepilogo degli importi deliberati per ogni articolo della Normativa, viene riportato nell’allegato C1, e il 

totale è pari a 65.259 €. Considerato che il fondo utilizzabile ammonta a 58.790€, la dotazione risulta 

insufficiente, per carenza di 6.469 €. 

La Commissione, su proposta della Presidente e in conformità alle disposizioni di cui all’art. 10, comma 11, 

della Normativa Sussidi delibera di chiedere per quest’anno l’integrazione della dotazione con la somma 

mancante, e dà mandato alla Presidente in qualità di Dirigente dell’Area Personale di adottare gli opportuni 

provvedimenti per garantire il reintegro del relativo fondo come previsto dalle disposizioni della succitata 

normativa interna. 

 

Punto 2. Varie ed eventuali. 
La Dott.ssa Picco segnala che il 04.03 u.s. è stato sottoscritto il contratto per l’erogazione del servizio di 

assistenza sanitaria integrativa a favore del personale dell’Ateneo, con avvio dell’esecuzione a partire dal 1° 

aprile 2019. In conseguenza di ciò si renderà necessario rivedere la Normativa Sussidi con riguardo alle 

fattispecie dei contributi per prestazioni mediche e odontoiatriche, prevedendo comunque una disciplina 

transitoria con riferimento alle spese sostenute anteriormente alla data di avvio del servizio; come concordato 

dalla maggioranza dei componenti la commissione, unitamente alle suddette modifiche, verranno portate in 

approvazione anche quelle suggerite in tema di ISEE. 

Si informa che, in conformità a quanto deliberato nella seduta del 25 luglio us., gli uffici hanno in ogni caso 

provveduto a inviare a cadenza regolare specifiche comunicazioni per ricordare che l’ISEE da produrre era 

quello rilasciato nell’anno solare 2018. 

Si segnalano infine alcuni temi in relazione ai quali si evidenzia l’opportunità di modificare ulteriormente la 

predetta Normativa Sussidi: azioni a favore di dipendenti con familiari non autosufficienti; potenziamento 

del sostegno alla genitorialità collegato alla prima infanzia; riduzione del fondo stanziato per premi di 

nascita, e contestuale aumento dei premi di studio di determinate categorie e per rendere maggiormente 

accessibile la possibilità di accesso ai sussidi relativi all’art. 4 – “Grave bisogno generico” con possibilità di 

valutazione puntuale dei vari casi da parte della Commissione. 

 



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA 
COMMISSIONE SUSSIDI 

   

Il PRESIDENTE                                                                                                                                IL SEGRETARIO 

(Dott.ssa Gerardina Maglione)                                                      5                                                  (Dott.ssa Elena Picco) 

 

Alle ore 11.45 la seduta è tolta. 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante.  

 

(Il documento originale firmato è conservato presso l’UFFICIO) 


